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 Cari Amici,vi scrivo come fatto privato e personale perché   ho letto  con interesse il vostro appello ai 
commissari , i contenuti e  i temi che avete sollevato; le preoccupazioni per i problemi che  investono da 
tempo l’intera zona e due grandi realtà come Torre e Castellammare.Mi auguro davvero che altre 
componenti di queste due comunità sentano il bisogno di seguire il vostro esempio ,affinché  prenda corpo 
un lavoro, un movimento per il riscatto ..  

Lo  scioglimento di Castellammare, Torre Annunziata e San Giuseppe riguarda oltre 150 mila abitanti, senza 
considerare gli altri Comuni commissariati in precedenza. Un dato politico enorme che da solo dovrebbe 
allarmarci ed essere considerato una priorità nazionale, tale da richiedere un lavoro e un impegno 
straordinario dello Stato. 
Dobbiamo invece  reagire con decisione 
 Penso , proprio perché  assume tale rilevanza- condiziona lo sviluppo-, che in questo momento ancor di 
più, richiederebbe che Regione e Città Metropolitana raccogliessero la sfida, organizzando e mettendo in 
campo una presenza più decisa e coordinata. Lo scioglimento per infiltrazioni prevede come sappiamo 
quasi due anni di Commissariamento e questo territorio non può permettersi  come voi giustamente avete 
sottolineato ,  che ciò si tramuti in una lunga e passiva attesa. Dopo il blocco dovuto alla pandemia, ulteriori 
ostacoli scoraggerebbero davvero quanti, a partire dalle energie che la città possiede, pensano che si possa 
riprendere il cammino dello sviluppo. 
Serve un atto forte per rispondere in modo adeguato a una situazione straordinaria. 

La mia esortazione è che si valuti -con la presenza della Regione e della Città Metropolitana - di organizzare 
un coordinamento,” Alleanza come voi indicate nel documento, presidio (lo si chiami come si vuole!) che 
coinvolga, sulla base di una piattaforma e obbiettivi chiari, forze sociali, politiche, associazioni e 
soprattutto giovani, per  collaborare e  stimolare  il lavoro dei Commissari già nominati .L’impegno e il  

In questo modo peraltro si darebbe la certezza ai cittadini e alle forze sociali che i processi di sviluppo e di 
investimento che si potrebbero innescare grazie ai diversi strumenti e finanziamenti disponibili, non si 
bloccherebbero. 
Un Patto,  cioè tra forze sociali e politiche con la REGIONE e  la CITTA’ METROPOLITANA     che manderebbe 
un messaggio chiaro: Castellammare e l’insieme di questo territorio  possono farcela e rappresentano 
un’area strategica  per il Presidente della Regione e per il Sindaco della città Metropolitana .  

È un messaggio di cui il territorio ha assoluto bisogno!   
                                                                     
 La città di Castellammare, che conosco di più , da mesi, sarebbe meglio dire da qualche anno, per le diverse 
e giuste inchieste condotte da magistratura e forze dell’ordine, vive in un clima di sospensione, di una 
attesa che nei fatti ha fatto crescere la sfiducia e il distacco nei confronti della politica e delle Istituzioni, 
ritardando la soluzione di problemi decisivi per il suo lo sviluppo. La vostra iniziativa è importante perché 
sollecita una reazione ed è anche  una sfida per costruire nuove opportunità di lavoro e per battere 
camorra e cattiva politica.   
     
                                                Cordiali saluti   
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